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1. IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

L’evoluzione del contesto normativo europeo alla luce dell’iniziativa SAFE 

La presente proposta è stata predisposta in coerenza con le modifiche intervenute nel quadro normativo 
e delle indicazioni fornite dalle Autorità UE e nazionali. In particolar modo si richiamano: 

- Regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2023 che 
modifica il regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda l'inserimento di capitoli dedicati al piano 
REPowerEU nei piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i regolamenti (UE) n. 1303/2013, 
(UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE, che all’articolo 2 ‘Modifiche del 
regolamento UE 1303/2013” modifica l’articolo 25 ter inserisce “Misure eccezionali per l’uso dei 
fondi a sostegno delle PMI particolarmente colpite dagli aumenti dei prezzi dell’energia, delle 
famiglie vulnerabili e dei regimi di riduzione dell’orario lavorativo e regimi equivalente; 

- Nota prot. n 1938 del 15 marzo 2023 Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le 
politiche di coesione, con cui vengono condivisi i principali contenuti della modifica regolamentare 
intervenuta con il Regolamento UE2023/435; 

- Nota prot. n. 4341 del 28 giugno 2023 Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le 
politiche di coesione, relativo alla iniziativa SAFE e misura nazionale di sostegno delle famiglie più 
vulnerabili. 

 

Il contesto italiano nella programmazione del SAFE 
Le citate note prot. n 1938 del 15 marzo 2023 e prot. n. 4341 del 28 giugno 2023 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche di coesione, nel rispetto del Reg (UE) 2023/435 
illustrano la metodologia di ri-programmazione rispetto all’iniziativa SAFE, in coerenza con le previsioni 
regolamentari, sui seguenti quattro pilastri. 

- Le operazioni che forniscono il sostegno alle misure per affrontare la crisi energetica devono essere 
programmate esclusivamente nell'ambito di un nuovo asse prioritario dedicato.  

- L'asse prioritario dedicato può comprendere finanziamenti del FESR e del FSE provenienti da categorie 
di regioni differenti.  

- Il FSE può aiutare le famiglie vulnerabili a sostenere i costi del consumo energetico, anche in assenza 
di misure attive corrispondenti, nell'ambito della priorità di investimento di cui all'articolo 3, paragrafo 
1, lettera b), punto iv), del regolamento (UE) n. 1304/2013.  

- Le operazioni possono essere finanziate dal FESR o dal FSE sulla base delle norme applicabili all'altro 
fondo.  

- Il sostegno fornito dalle risorse REACT-EU, ai sensi dell'articolo 92 bis del regolamento (UE) n. 
2020/2221 che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013, è programmato nell'ambito di un asse 
prioritario dedicato separato che contribuisce alla priorità di investimento di cui all'articolo 92 ter, 
paragrafo 9, terzo comma (“Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della 
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pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e 
resiliente dell’economia”).  

- In deroga all'articolo 120 del regolamento (UE) n. 1303/2013, paragrafo 3, primo e secondo comma, 
all'asse o agli assi prioritari dedicati si applica un tasso di cofinanziamento del 100 %.  

- Le operazioni che finanziano le suddette misure eccezionali sono ammissibili a decorrere dal 1° 
febbraio 2022. A tali operazioni e regimi non si applica l'articolo 65, paragrafo 6 del Reg. (UE) n. 
1303/2013.  

- Le disposizioni di cui all’articolo 65 paragrafo 6 del regolamento (UE) n. 1303/2013 non si applicano 
alle operazioni per contrastare la crisi energetica e le medesime operazioni possono essere 
selezionate, ai fini del sostegno da parte del FESR e del FSE, prima dell'approvazione del programma 
rivisto.  

- Nella descrizione dell'asse o degli assi prioritari del programma operativo riveduto non sono richiesti 
i seguenti elementi elencati all'articolo 96, paragrafo 2, lettera b) del regolamento (UE) 1303/2013:  

o identificazione delle fasi di attuazione e degli indicatori finanziari e di output e, se del caso, degli 
indicatori di risultato da utilizzare quali target intermedi e target finali per il quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione;  

o se del caso, una sintesi dell'uso previsto dell'assistenza tecnica comprese, se necessario, azioni 
volte a rafforzare la capacità amministrativa delle autorità coinvolte nella gestione e nel controllo 
dei programmi e dei beneficiari.  

- Alle operazioni sostenute dal FSE che forniscono sostegno alle famiglie vulnerabili al fine di aiutarle a 
sostenere i costi del consumo energetico attuate al di fuori dell'area del programma ma all'interno 
dello Stato membro si applica l'articolo 70, paragrafo 2, lettera d), primo comma3.  

- In deroga all'articolo 70, paragrafo 4 del regolamento (UE) 1303/2013, l'articolo 70, paragrafo 2, primo 
comma, lettera d), si applica anche alle operazioni sostenute dal FSE che forniscono sostegno alle 
famiglie vulnerabili al fine di aiutarle a sostenere i costi del consumo energetico attuate al di fuori 
dell'area del programma ma all'interno dello Stato membro.  

 

2. LA PROPOSTA DI RIPROGRAMMAZIONE 

Analisi delle motivazioni e relativi impatti 

La proposta di riprogrammazione mira ad introdurre nel PON Inclusione misure volte a garantire una 
risposta adeguata all’emergenza energetica in atto coerentemente con la cd iniziativa SAFE, come misura 
eccezionale strettamente necessaria per affrontare la crisi energetica derivante dall’impatto 
dell’aggressione militare in Ucraina da parte della Russia, il Programma intende pertanto sostenere le 
famiglie vulnerabili per coprire i costi del consumo energetico a decorrere dal 1 febbraio 2022 
programmando l’utilizzo di € 221.022.640,00, nel pieno rispetto delle finalità principali del PON stesso.  

A tal fine è previsto l’inserimento di due nuovi assi: l’Asse 8 SAFE-FSE per un importo pari a euro  
198.400.640,00 e l’Asse 9 REACT-EU SAFE, per un importo pari a euro  22.622.000,00. 
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La quantificazione in favore del nuovo Asse 8 SAFE FSE discende dalle variazioni nei diversi Assi del PON, 
in particolare:  

- Asse 2 “Sostegno a persone in povertà e marginalità estrema- regioni meno sviluppate e in 
transizione”: la quota FSE si riduce di euro 184.382.124,00 

- Asse 3 “Sistemi e modelli di intervento sociale”: la quota FSE si riduce di euro 13.018.322,00; 

- Asse 4 “Capacità amministrativa”: la quota FSE si riduce di euro 1.000.194,00  
 

La quantificazione in favore del nuovo Asse 9 REACT-EU SAFE discende dalla riduzione dell’Asse 6 REACT 
EU per un importo pari a euro 22.622.000,00. 
 
Si rimanda al paragrafo 3 “Tabelle oggetto di riprogrammazione” – Tabella 18 a del PON per il dettaglio 
circa gli importi delle quote di finanziamento FSE e contropartita nazionale di ciascun Asse prioritario e al 
testo del PON riprogrammato per la disamina di tutte le modifiche conseguenti lo spostamento delle 
risorse sopra indicate. 
 
Con riferimento all’impatto delle modifiche al Piano finanziario (Assi 2, 3, 4 e 6) rispetto ai valori target 
2023 degli indicatori fisici di tali Assi, si rappresenta quanto segue. 
 
Con riferimento all’Asse 2 (per tutte le priorità di investimento), a fronte delle risorse che sono state 
oggetto di spostamento sull’Asse 8 SAFE, non sono state apportate modifiche ai target degli indicatori, in 
quanto si è ritenuto che la percentuale di raggiungimento dei target non inficiasse il risultato atteso. 
 
Con riferimento alla riduzione delle risorse dall’Asse 3 Priorità 9i in favore dell’Asse 8 SAFE, sono state 
apportate modifiche esclusivamente ai target degli indicatori di output e di risultato associati agli 
interventi in capo all’OI DG Immigrazione. 
 
In base a quanto rilevato in occasione dello spostamento delle risorse dall’Asse 3 - 9i - all’Asse 8 SAFE, per 
gli interventi di competenza dell’OI DG Immigrazione, si rileva una riduzione pari a 9,9 Meuro (totale FSE 
e FDR). 
 
La metodologia utilizzata per la riduzione dei target per l’indicatore di output “Persone di Paesi di Terzi” 
è quella concordata in fase di avvio della Programmazione 2014-2020 (cfr. Nota Metodologica ottobre 
2018). Tale metodologia era stata applicata relativamente all’importo della dotazione assegnata all’epoca 
alla DG Immigrazione, pari a 90,3 Meuro. Attualmente, la medesima metodologia è stata applicata 
all’importo di 80,4 Meuro, ottenuto sottraendo dai 90,3 Meuro, il succitato importo pari a 9,9 Meuro. 
 
La stima dei target prevedeva la determinazione del numero dei destinatari raggiungibili, basata sui dati 
disponibili relativi ai progetti già avviati nel 2017. Pertanto, all’importo finanziario di 80,4 Meuro è stata 
decurtata una percentuale del 20% dovuta alle spese di gestione mediamente registrate per i medesimi 
interventi (64,3 Meuro). Successivamente, tale importo è stato suddiviso per il valore medio della dote 
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utilizzata nell’ambito di tali progetti (4.000 euro), operando un arrotondamento cautelativo per difetto 
(15.500 destinatari totali).  
 
Il numero di destinatari così ottenuto è stato, quindi, ripartito per categoria di regione in funzione della 
suddivisione percentuale dell’importo finanziario ridotto (80,4 Meuro), per categoria di regione: 

- per la categoria Regioni Meno sviluppate: 40,5 Meuro corrispondenti al 50,4%; 

- per la categoria Regioni In transizione: 17,9 Meuro corrispondenti al 22,2%; 

- per la categoria Regioni Più sviluppate: 22,0 Meuro corrispondenti al 27,4%. 
 
L’incidenza delle donne è stata calcolata applicando il tasso di partecipazione femminile originario, pari al 
3%. 
 
Utilizzando la metodologia sovraesposta, l’indicatore di output “Persone di paesi terzi coinvolte in percorsi 
di inserimento socio lavorativo o raggiunti da azioni programmate” si riduce proporzionalmente come di 
seguito esposto: 
 

- per la categoria Regioni Meno sviluppate da 9.000 a 8.000; 
- per la categoria Regioni In transizione da 3.500 a 3.300; 
- per la categoria Regioni Più sviluppate da 5.000 a 4.200. 

 
Con riferimento all’indicatore di risultato “Persone di paesi terzi che hanno concluso un percorso di 
inserimento socio lavorativo o che l'hanno interrotto a seguito di collocazione lavorativa o in contesti di 
istruzione / formazione”, la quantificazione dei target revisionati è stata effettuata sulla base dei nuovi 
target relativi agli indicatori di output, applicando il calcolo di cui alla metodologia definita in fase di avvio 
della programmazione (nota metodologica relativa al calcolo dei target degli indicatori di ottobre 2018), 
relativa al numero di destinatari che avevano concluso i percorsi di inserimento socio-lavorativo, che 
rappresentavano oltre il 90% del totale dei destinatari e, successivamente, applicando un arrotondamento 
cautelativo per difetto. 
 
L’incidenza delle donne è stata calcolata applicando il medesimo tasso di partecipazione femminile 
utilizzato per il relativo indicatore di output, pari al 3%. 
 
Pertanto, i target si riducono proporzionalmente come di seguito esposto: 
 

- per la categoria Regioni meno sviluppate da 8.500 a 7.300; 
- per la categoria Regioni in transizione da 3.000 a 2.900; 
- per la categoria Regioni più sviluppate da 4.000 a 3.800. 

 
Non sono stati, invece, modificati i target degli indicatori relativi alle altre progettualità presenti sull’Asse 
3, perché i trasferimenti verso l’Asse 8 SAFE non hanno impatto sui target per via delle economie di spesa 
su tali altre progettualità. 
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Relativamente all’Asse 4 (per tutte le priorità di investimento), i target degli indicatori non sono stati 
modificati, nonostante l’Asse ceda risorse all’Asse 8 SAFE, per via delle economie di spesa sui progetti, che 
non hanno impatto sui relativi target degli indicatori fisici.  
 
Con riferimento all’Asse 6, nonostante vengano trasferite risorse all’Asse 9 REACT EU SAFE, non sono state 
apportate modifiche ai target degli indicatori, in quanto si è ritenuto che la percentuale di raggiungimento 
dei target non inficiasse il risultato atteso. 
 
Qui di seguito si riportano le tabelle del PON con l’evidenza delle modifiche connesse all’Asse 3, Priorità 
9i, per gli indicatori di risultato e di output “Persone di Paesi di Terzi”.  
 
 

Tabella 4: Indicatori di risultato comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo e indicatori di 
risultato specifici per programma corrispondenti all'obiettivo specifico (ripartiti per priorità 
d'investimento e per categoria di regioni) (per FSE e FSE REACT-EU) 
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Tabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma (per priorità d'investimento, ripartiti 
per categoria di regioni per il FSE e, ove pertinente, per il FESR) 

 
Tabella 6: Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione dell'asse prioritario (per fondo e, per il 
FESR e il FSE, categoria di regioni) 
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Tabella 28: Quadro di riferimento dell'efficienza dell'attuazione per fondo e categoria di regioni (tabella riassuntiva) 
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I contenuti della proposta in merito alle risorse da dedicare all’iniziativa SAFE 
 
La proposta di rimodulazione prevede l’inserimento nel PON di due nuovi Assi: 

- Asse 8: SAFE - FSE 

- Asse 9: REACT EU SAFE 

 

Gli interventi previsti nell’Asse 8 

Linea di Azione:  Misure eccezionali per l'uso dei fondi a sostegno delle famiglie vulnerabili 
particolarmente colpite dagli aumenti dei prezzi dell'energia  

 

Priorità di investimento 
9.iv Miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, 
compresi servizi sociali e cure sanitarie d’interesse generale. 

Obiettivo specifico 
9.1 - Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione 
dell’innovazione sociale 

Asse 8 – SAFE-FSE 

Azione 
Misure eccezionali per l'uso dei fondi a sostegno delle famiglie vulnerabili 
particolarmente colpite dagli aumenti dei prezzi dell'energia 

Risultati che gli Stati membri 
intendono ottenere con il 
sostegno dell’UE 

In attuazione di quanto previsto dal regolamento (UE) 2023/435, come misura 
eccezionale strettamente necessaria per affrontare la crisi energetica derivante 
dall'impatto dell’aggressione militare in Ucraina da parte della Russia, il 
Programma intende sostenere le famiglie vulnerabili per coprire i costi del 
consumo energetico a decorrere dal 1° febbraio 2022. 

Descrizione dell’azione 

L’azione intende dare attuazione alle misure eccezionali previste dal 
Regolamento (UE) 2023/435, strettamente necessarie per affrontare la crisi 
energetica derivante dall'impatto dell’aggressione militare della Russia nei 
confronti dell'Ucraina, sostenendo le famiglie vulnerabili nella copertura dei 
costi di consumo energetico, anche in assenza di misure attive che aumentino 
l'occupabilità delle persone beneficiarie del sostegno. In particolare, l’azione è 
rivolta a ridurre gli effetti connessi all’aumento dei costi energetici attraverso il 
sostegno delle famiglie in condizioni di disagio economico, mediante il 
riconoscimento di un bonus per la riduzione della spesa sostenuta per la 
fornitura di energia elettrica. Il bonus viene erogato, per il tramite delle imprese 
di distribuzione e di vendita di energia elettrica, alle famiglie vulnerabili 
mediante apposito sconto sulle bollette emesse.  
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Destinatari della misura sono i nuclei familiari vulnerabili che presentano 
annualmente una Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per l'accesso ad una 
prestazione sociale agevolata e che risultano in condizione di disagio 
economico in relazione all’indicatore ISEE, anche tenuto conto della 
numerosità del nucleo familiare. I requisiti per la fruizione del sostegno - relativi 
alla condizione di disagio economico delle famiglie vulnerabili e alle 
caratteristiche della fornitura - e le relative modalità di accesso, sono definiti 
dalla normativa nazionale e dai provvedimenti dell’Autorità competente. Le 
operazioni che forniscono sostegno alle famiglie vulnerabili al fine di aiutarle a 
sostenere i costi del consumo energetico previste per la presente Azione, sono 
ammissibili a decorrere dal 1° febbraio 2022. 

Beneficiari Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA). 

Destinatari 

Nuclei familiari vulnerabili che presentano annualmente una Dichiarazione 
Sostitutiva Unica (DSU) per l'accesso ad una prestazione sociale agevolata e 
che risultano in condizione di disagio economico in relazione all’indicatore 
ISEE, anche tenuto conto della numerosità del nucleo familiare. I requisiti per 
la fruizione del sostegno - relativi alla condizione di disagio economico delle 
famiglie vulnerabili e alle caratteristiche della fornitura - e le relative modalità 
di accesso, sono definiti dalla normativa nazionale e dai provvedimenti 
dell’Autorità competente. 

Indicatori di output comuni e 
specifici di Programma 

Indicatore di Output specifico per programma 

Numero di famiglie vulnerabili supportate al fine di aiutarle a far fronte ai costi 
di consumo energetico 

Importo 198.400.640,00 euro  

 

Per la presente Linea di attività, sono ammissibili le spese sostenute a partire dal 1° febbraio 2022. 

 

Gli interventi previsti nell’Asse 9 REACT EU SAFE 

Linea di Azione:  Misure eccezionali per l'uso dei fondi a sostegno delle famiglie vulnerabili 
particolarmente colpite dagli aumenti dei prezzi dell'energia 

 

Priorità di investimento 
13.i Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della 

pandemia di COVID-19 e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 
dell'economia 
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Obiettivo specifico 
9.1 - Sostegno alle famiglie vulnerabili per far fronte all’aumento dei costi del 
consumo energetico 

Asse 9 – REACT EU SAFE 

Azione 
Misure eccezionali per l'uso dei fondi a sostegno delle famiglie vulnerabili 
particolarmente colpite dagli aumenti dei prezzi dell'energia 

Risultati che gli Stati membri 
intendono ottenere con il 
sostegno dell’UE 

In attuazione di quanto previsto dal regolamento (UE) 2023/435, come misura 
eccezionale strettamente necessaria per affrontare la crisi energetica derivante 
dall'impatto dell’aggressione militare in Ucraina da parte della Russia, il 
Programma intende sostenere le famiglie vulnerabili per coprire i costi del 
consumo energetico a decorrere dal 1° febbraio 2022. 

Descrizione dell’azione 

L’azione intende dare attuazione alle misure eccezionali previste dal 
Regolamento (UE) 2023/435, strettamente necessarie per affrontare la crisi 
energetica derivante dall'impatto dell’aggressione militare della Russia nei 
confronti dell'Ucraina, sostenendo le famiglie vulnerabili nella copertura dei 
costi di consumo energetico, anche in assenza di misure attive che aumentino 
l'occupabilità delle persone beneficiarie del sostegno.  

L’utilizzo delle risorse REACT-EU per questo tipo di sostegno mira, inoltre, a 
rafforzare gli sforzi costanti degli Stati membri a favore di una ripresa resiliente 
delle rispettive economie a seguito della crisi COVID-19. 

In particolare, l’azione è rivolta a ridurre gli effetti connessi all’aumento dei 
costi energetici attraverso il sostegno delle famiglie in condizioni di disagio 
economico, mediante il riconoscimento di un bonus per la riduzione della spesa 
sostenuta per la fornitura di energia elettrica. Il bonus viene erogato, per il 
tramite delle imprese di distribuzione e di vendita di energia elettrica, alle 
famiglie vulnerabili mediante apposito sconto sulle bollette emesse.  

Destinatari della misura sono i nuclei familiari vulnerabili che presentano 
annualmente una Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per l'accesso ad una 
prestazione sociale agevolata e che risultano in condizione di disagio 
economico in relazione all’indicatore ISEE, anche tenuto conto della 
numerosità del nucleo familiare. I requisiti per la fruizione del sostegno - relativi 
alla condizione di disagio economico delle famiglie vulnerabili e alle 
caratteristiche della fornitura - e le relative modalità di accesso, sono definiti 
dalla normativa nazionale e dai provvedimenti dell’Autorità competente. Le 
operazioni che forniscono sostegno alle famiglie vulnerabili al fine di aiutarle a 
sostenere i costi del consumo energetico previste per la presente Azione, sono 
ammissibili a decorrere dal 1° febbraio 2022. 

Beneficiari Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA). 
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Destinatari 

Nuclei familiari vulnerabili che presentano annualmente una Dichiarazione 
Sostitutiva Unica (DSU) per l'accesso ad una prestazione sociale agevolata e 
che risultano in condizione di disagio economico in relazione all’indicatore 
ISEE, anche tenuto conto della numerosità del nucleo familiare. I requisiti per 
la fruizione del sostegno - relativi alla condizione di disagio economico delle 
famiglie vulnerabili e alle caratteristiche della fornitura - e le relative modalità 
di accesso, sono definiti dalla normativa nazionale e dai provvedimenti 
dell’Autorità competente. 

Indicatori di output comuni e 
specifici di Programma 

Indicatore di Output specifico per programma 

Numero di famiglie vulnerabili supportate al fine di aiutarle a far fronte ai costi 
di consumo energetico 

Importo 22.622.000,00 euro 

 

 

3. TABELLE OGGETTO DI RIPROGRAMMAZIONE  

Di seguito sono riportate  le ulteriori tabelle del PON (rispetto a quelle esposte in corrispondenza del 
paragrafo 2.), con l’evidenza delle modifiche connesse alla proposta di riprogrammazione di cui al 
presente documento. 
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Tabella 2 - Panoramica della strategia di investimento del programma operativo 

Asse 

prioritario 

Fondo Sostegno 

dell'Unione (in 

EUR) 

Proporzione del sostegno 

totale dell'Unione al 

programma operativo 

Obiettivo tematico / priorità d'investimento / obiettivo specifico Indicatori comuni e specifici 

per programma per i quali è 

stato stabilito un valore 

obiettivo  

1 ESF 128.505.876,00 14.02% 09 - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione 

9i - L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 
partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità 

9.1 - Riduzione della povertà, dell'esclusione sociale e promozione 

dell'innovazione sociale 
9ii - L'integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i Rom 

9.5 - Riduzione della marginalità estrema e interventi di inclusione a favore 

delle persone senza dimora e delle popolazioni Rom, Sinti e Camminanti in 
coerenza con la strategia nazionale di inclusione 

9iv - Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, 

compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale 
9.3 - Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi e delle infrastrutture 

di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con 

limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e 
dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali 

9iv - 9.3 Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi e delle 
infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti 

a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete 

infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali 

[1, 2, CV03] 

2 ESF 350.339.062,00  38,23%  09 - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione 
9i - L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 

partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità 

9.1 - Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione 
dell’innovazione  sociale 

9ii - L'integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i Rom 

9.5 - Riduzione della marginalità estrema e interventi di inclusione a favore 
delle persone senza dimora e delle popolazioni Rom, Sinti e Camminanti in 

coerenza con la strategia nazionale di inclusione 

9iv - Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, 
compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale 

9.3 - Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi e delle infrastrutture 

di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con 
limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e 

dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali 

9iv - 9.3 Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi e delle 
infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti 

a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete 

infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali 

[1, 2, CV03] 

3 ESF 102.003.400,00  11,13%  09 - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione 

9i - L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la 

partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità 

[15, 20, 5, 8, 9] 
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Asse 

prioritario 

Fondo Sostegno 

dell'Unione (in 

EUR) 

Proporzione del sostegno 

totale dell'Unione al 

programma operativo 

Obiettivo tematico / priorità d'investimento / obiettivo specifico Indicatori comuni e specifici 

per programma per i quali è 

stato stabilito un valore 

obiettivo  

9.1 - Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione 

dell’innovazione sociale 
9.2 - Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro, 

attraverso percorsi integrati e multidimensionali di inclusione attiva delle persone 

maggiormente vulnerabili. 
9.7 - Rafforzamento dell’economia sociale. 

9ii - L'integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i Rom 

9.5 - Riduzione della marginalità estrema e interventi di inclusione a favore 
delle persone senza dimora e delle popolazioni Rom, Sinti e Camminanti in 

coerenza con la strategia nazionale di inclusione 

9iv - Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, 
compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale 

9.3 - Aumento/ consolidamento/ qualificazione dei servizi e delle infrastrutture 

di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con 
limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e 

dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari’ territoriali 

4 ESF 11.923.794,00  1,30%  11 - Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti 
interessate e un'amministrazione pubblica efficiente 

11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche 

amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale 
nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona 

governance 

11.1 - Aumento della trasparenza e interoperabilità e dell’accesso ai dati 
pubblici 

11ii - Sviluppare le capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori 

dell'istruzione, dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, della formazione e 
delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e territoriali di mobilitazione 

per una riforma a livello nazionale, regionale e locale 

11.3 - Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione 

[11, 12] 

6 ESF 

REACT-

EU 

67.378.000,00  7,35%  13 - Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia 

di COVID-19 e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia 

13i - (FSE) Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della 
pandemia di COVID-19 e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell'economia 

9.1 - Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione dell’innovazione 
sociale 

[30, 31, 32] 

5 ESF 32.965.533,00 3.60% 12 - Sostenere l’esecuzione del programma operativo nelle sue principali fasi di 

preparazione, gestione, sorveglianza e controllo 

[13] 

7 ESF 
REACT-

EU 

2.280.000,00 0.25% 12 - Sostenere l’esecuzione del programma operativo nelle sue principali fasi di 
preparazione, gestione, sorveglianza e controllo 

[] 
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Asse 

prioritario 

Fondo Sostegno 

dell'Unione (in 

EUR) 

Proporzione del sostegno 

totale dell'Unione al 

programma operativo 

Obiettivo tematico / priorità d'investimento / obiettivo specifico Indicatori comuni e specifici 

per programma per i quali è 

stato stabilito un valore 

obiettivo  

8 ESF 198.400.640,00 21,65% 09 - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione 

9iv - Il miglioramento dell'accesso a servizi accessibili, sostenibili e di qualità, 
compresi servizi sociali e cure sanitarie d'interesse generale 

9.1 - Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione 

dell’innovazione  sociale 

 

9 ESF 

REACT-

EU 

22.622.000,00 2,47% 13 - Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia 

di COVID-19 e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia 

13i - (FSE) Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della 
pandemia di COVID-19 e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell'economia 

9.1 - Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione 
dell’innovazione  sociale 
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Asse 8 - SAFE - FSE 

Tabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma 

Priorità d'investimento 9i - L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e 

migliorare l'occupabilità 

ID Indicatore Unità 

di 

misura 

Fondo Categoria 

di regioni 

(se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 
M W T 

CV 

36 

Numero di famiglie 

vulnerabili supportate al 

fine di aiutarle a far 
fronte ai costi di 

consumo energetico  

 

Numero FSE Meno 

sviluppate 

  264.000 Sistema di 

monitoraggio e 

rendicontazione. 

Annuale 

CV 

36 

Numero di famiglie 

vulnerabili supportate al 

fine di aiutarle a far 
fronte ai costi di 

consumo energetico  

 

Numero FSE In 

transizione 

  2.300 Sistema di 

monitoraggio e 

rendicontazione. 

Annuale 

CV 

36 

Numero di famiglie 

vulnerabili supportate al 

fine di aiutarle a far 
fronte ai costi di 

consumo energetico  

 

Numero FSE Più 

sviluppate 

  3.600 Sistema di 

monitoraggio e 

rendicontazione. 

Annuale 

 

Tabella 7: Dimensione 1 - Settore di intervento 

Asse prioritario 8 – SAFE FSE 

Fondo Categoria 

di regioni 

Codice Importo in EUR 

ESF Meno 

sviluppate 

112. Miglioramento dell’accesso a servizi abbordabili, 

sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e le cure 

sanitarie d’interesse generale 

194.014.048,00 

ESF In 

transizione 

112. Miglioramento dell’accesso a servizi abbordabili, 

sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e le cure 

sanitarie d’interesse generale 

1.725.239,00 

ESF Più 

sviluppate 

112. Miglioramento dell’accesso a servizi abbordabili, 

sostenibili e di qualità, compresi i servizi sociali e le cure 

sanitarie d’interesse generale 

2.661.353,00 

 

Tabella 8 Dimensione 2 - Forma di finanziamento 

Asse prioritario 8 – SAFE FSE 

Fondo Categoria di 

regioni 

Codice Importo in EUR 

ESF Meno 

sviluppate 

01. Sovvenzione a fondo perduto 194.014.048,00 

ESF In 

transizione 

01. Sovvenzione a fondo perduto 1.725.239,00 

ESF Più 

sviluppate 

01. Sovvenzione a fondo perduto 2.661.353,00 
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Tabella 9 Dimensione 3 - Tipo di territorio 

Asse prioritario 8 – SAFE FSE 

Fondo Categoria di 

regioni 

Codice Importo in EUR 

ESF Meno 

sviluppate 

07. non pertinente 194.014.048,00 

ESF In 

transizione 

07. non pertinente 1.725.239,00 

ESF  Più 

sviluppate 

07. non pertinente 2.661.353,00 

 

Tabella 10 - Dimensione 4 - Meccanismi territoriali di attuazione 

Asse prioritario 8 – SAFE FSE                  

Fondo Categoria di 

regioni 

Codice Importo in EUR 

ESF Meno 

sviluppate 

07. Non pertinente 194.014.048,00 

ESF In 

transizione 

07. Non pertinente 1.725.239,00 

 ESF Più 

sviluppate 

07. Non pertinente 2.661.353,00 

 

Tabella 11 - Dimensione 6 – Tematica secondaria FSE e FSE REACT-EU (unicamente FSE e IOG) 

Asse prioritario 8 - SAFE FSE                  

Fondo Categoria di 

regioni 

Codice Importo in EUR 

ESF  08. non pertinente  
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Asse 9 – REACT EU SAFE 

Tabella 5: Indicatori di output comuni e specifici per programma 

Priorità d'investimento 13i - (FSE) Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di 

COVID-19 e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia 

ID Indicatore Unità 

di 

misura 

Fondo Categoria 

di regioni 

(se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) Fonte di dati Periodicità 

dell'informativa 
M W T 

CV 

36 

Numero di famiglie 

vulnerabili supportate al 

fine di aiutarle a far 
fronte ai costi di 

consumo energetico 

Numero FSE Non 

pertinente  

  30.000 Sistema di 

monitoraggio e 

rendicontazione. 

Annuale 

 

Tabella 7: Dimensione 1 - Settore di intervento 

Asse prioritario 9 - React-EU SAFE                  

Fondo Categoria 

di regioni 

Codice Importo in EUR 

ESF  

REACT-

EU 

 112. Miglioramento dell'accesso a servizi abbordabili, sostenibili e di 

qualità, compresi i servizi sociali e le cure sanitarie d'interesse generale 

22.622.000,00 

 

Tabella 8 Dimensione 2 - Forma di finanziamento 

Asse prioritario 9 - React-EU SAFE                  

Fondo Categoria 

di regioni 

Codice Importo in EUR 

ESF 

 

RECT-
EU 

 01. Sovvenzione a fondo perduto 22.622.000,00   

 

Tabella 9 Dimensione 3 - Tipo di territorio 

Asse prioritario 9 - React-EU SAFE                  

Fondo Categoria 

di regioni 

Codice Importo in EUR 

 ESF  

REACT 

EU 

 07. Non pertinente 22.622.000,00 

 

Tabella 10 - Dimensione 4 - Meccanismi territoriali di attuazione 

Asse prioritario 9 - React-EU SAFE                  

Fondo Categoria 

di regioni  

Codice Importo in EUR 

 ESF   07. Non pertinente 22.622.000,00 
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Tabella 11 - Dimensione 6 – Tematica secondaria FSE e FSE REACT-EU (unicamente FSE e IOG) 

Asse prioritario 9 - React-EU SAFE                  

Fondo Categoria di 

regioni 

Codice Importo in EUR 

ESF  08. non pertinente  

 

 

Asse prioritario 9 - React-EU SAFE                  

Fondo Categoria 

di regioni  

Codice Importo in EUR 

REACT-
EU 



 

0 

 

Tabella 18a – Piano di finanziamento 

Asse 

prioritar

io 

Fond

o 

Categor

ia di 

regioni 

Base di 

calcolo del 

sostegno 

dell’Union

e 

(Costo 

totale 

ammissibil

e o spesa 

pubblica 

ammissibil

e) 

Sostegno 

dell’Unio

ne 

(a) 

Controparti

ta nazionale 

(b) = (c) + 

(d) 

Ripartizione indicativa della 

contropartita nazionale 

Finanziamen

to totale 

(e) = (a) + 

(b) 

Tasso di 

cofinanziame

nto 

(f)  = (a) / (e) 

(2) 

TASSO DI 
COFINANZIAMEN

TO DEL 100 % 
PER 

L’ESERCIZIO 
CONTABILE 
2020-2021 (3) 

 

TASSO DI 

COFINANZIAMEN

TO DEL 100 % 

PER IL PERIODO 

CONTABILE 2021-

2022 (4) 

Contribu

to BEI 

(g) 

Dotazione principale  Riserva di efficacia 

dell’attuazione 

Importo 

della riserva 

di efficacia 

dell’attuazio

ne in 

percentuale 

del sostegno 

dell’Unione 

Finanziamen

to pubblico 

nazionale 

(c ) 

Finanziamen

to nazionale 

privato 

(d) (1) 

Sostegno 

dell’Unio

ne (h) = 

(a) – (j) 

Controparti

ta nazionale 

 (i) = (b) – 

(k)  

Sostegno 

dell’Unio

ne  

(j) 

Controparti

ta nazionale  

(k) = (b) * 

((j) / (a) 

(l) = (j) / 

(a) * 100 

1 FSE Più 

sviluppate 

Pubblico  128.505.876,00 128.505.876,00 128.505.876,00 0,00 257.011.752,00 50,0000000000%  ✓ 

 
0,00 120.244.528,00 120.244.528,00 8.261.348,00 8.261.348,00 6,43% 

 

2 FSE Meno 

sviluppate 

Pubblico  322.474.062,00  80.618.516,00  80.618.516,00  0,00 403.092.578,00  79,9999999008%   ✓ 

 
0,00 322.474.062,00  80.618.516,00  0,00 0,00 0,00% 

2 FSE In transizione Pubblico  27.865.000,00 18.576.667,00 18.576.667,00 0,00 46.441.667,00 59,9999969963%  ✓ 

 
0,00 26.059.550,00 17.373.034,00 1.805.450,00 1.203.633,00 6,48% 

3 FSE Meno 

sviluppate 

Pubblico  65.967.612,00  16.491.903,00  16.491.903,00  0,00 82.459.515,00  80,0000000000%   ✓ 

 
0,00 65.967.612,00  16.491.903,00  0,00 0,00 0,00% 

3 FSE In transizione Pubblico  11.985.189,00  7.990.127,00  7.990.127,00  0,00 19.975.316,00  59,9999969963%   ✓ 

 
0,00 11.985.189,00  7.990.127,00  0,00 0,00 0,00% 

3 FSE Più 

sviluppate 

Pubblico  24.050.599,00  24.050.599,00  24.050.599,00 

26.667.517,00 

0,00 48.101.198,00 

53.335.034,00 

50,0000000000%  ✓ 

 
0,00 22.360.422,00  22.360.422,00  1.690.177,00 1.690.177,00 7,03%  

4 FSE Meno 

sviluppate 

Pubblico  8.503.931,00  2.125.983,00  2.125.983,00  0,00 10.629.914,00  79,9999981185%   ✓ 

 
0,00 2.677.598,00  669.400,00  5.826.333,00 1.456.583,00  68,51%  

4 FSE In transizione Pubblico  1.185.867,00  790.578,00  790.578,00  0,00 1.976.445,00  60,0000000000%  ✓ 

 
0,00 249.317,00  166.211,00  936.550,00 624.367,00 

624.367,00 

78,98%  

4 FSE Più 

sviluppate 

Pubblico  2.233.996,00  2.233.996,00  2.233.996,00  0,00 4.467.992,00  50,0000000000%  ✓ 

 
0,00 2.087.521,00  2.087.521,00  146.475,00 146.475,00 6,56%  

6 FSE 

REACT

-EU 

 Pubblico  67.378.000,00  0,00 0,00 0,00 67.378.000,00  100,0000000000%  ✓ 

 
0,00 67.378.000,00  0,00 0,00 0,00 0,00% 

5 FSE Meno 

sviluppate 

Pubblico  19.178.652,00 4.794.663,00 4.794.663,00 0,00 23.973.315,00 80,0000000000%  ✓ 

 
0,00 19.178.652,00 4.794.663,00 0,00 0,00 0,00% 

5 FSE In transizione Pubblico  2.938.705,00 1.959.137,00 1.959.137,00 0,00 4.897.842,00 59,9999959166%  ✓ 

 
0,00 2.938.705,00 1.959.137,00 0,00 0,00 0,00% 

5 FSE Più 

sviluppate 

Pubblico  10.848.176,00 10.848.176,00 10.848.176,00 0,00 21.696.352,00 50,0000000000%  ✓ 

 
0,00 10.848.176,00 10.848.176,00 0,00 0,00 0,00% 

7 FSE 

REACT

-EU 

 Pubblico  2.280.000,00 1.320.000,00 1.320.000,00 0,00 3.600.000,00 63,3333333333%  ✓ 

 
0,00 2.280.000,00 1.320.000,00 0,00 0,00 0,00% 

8 FSE Meno 

sviluppate 

Pubblico 194.014.048,00 0,00 0,00 0,00 194.014.048,00 100,0000000000%   0,00 194.014.048,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

8 FSE In 

transizione 

Pubblico 1.725.239,00 0,00 0,00 0,00 1.725.239,00 100,0000000000%   0,00 1.725.239,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

8 FSE Più 

sviluppate 

Pubblico 2.661.353,00 0,00 0,00 0,00 2.661.353,00 100,0000000000%   0,00 2.661.353,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

9 FSE 

REACT

-EU 

 Pubblico 22.622.000,00 0,00 0,00 0,00 22.622.000,00 100,0000000000%   0,00 22.622.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

Totale FSE Meno 

sviluppate 

Pubblico 610.138.305,00 104.031.065,00  104.031.065,00  0,00 714.169.370,00  85,4332782432%     604.311.972,00 102.574.482,00  5.826.333,00 1.456.583,00  0,95% 

Totale FSE In 

transizione 

Pubblico 45.700.000,00 29.316.509,00  29.316.509,00  0,00 75.016.509,00  60,9199236397%     42.958.000,00 27.488.509,00  2.742.000,00 1.828.000,00 6,00% 

Totale FSE Più 

sviluppate 

Pubblico 168.300.000,00 165.638.647,00  165.638.647,00  0,00 333.938.647,00  50,3984793350%     158.202.000,00 155.540.647,00  10.098.000,00 10.098.000,00 6,00% 

Totale FSE 

REACT

-EU 

Tutto il 

territorio 

nazionale 

Pubblico 92.280.000,00 1.320.000,00 1.320.000,00  93.600.000,00 98,5897435897%    92.280.000,00 1.320.000,00 0,00 0,00 0,00% 

Totale 

generale 

   916.418.305,00 300.306.221,00  300.306.221,00  0,00 1.216.724.526,00 

1.269.039.551,00 

75,3184706495%    0,00 897.751.972,00 286.923.638,00  18.666.333,00 13.382.583,00  2,04% 
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Tabella 18c: Ripartizione del piano di finanziamento per asse prioritario, fondo, categoria di regioni e obiettivo  


